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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Irregolarità e parzialità della Giudicatura di Pace  di Pregassona? 
 
 
Avvalendomi della facoltà concessa, inoltro la presente interrogazione parlamentare con richiesta 
d’intervento presso la Giudicatura di Pace qualora i presunti fatti denunciati in questo atto 
corrispondessero alla realtà. 
 
La separazione dei poteri esecutivo, legislativo e giudiziario è garanzia di neutralità amministrativa 
nella misura in cui l’esercizio di ogni specifico potere avviene in conformità delle leggi, secondo un 
apprezzamento dei fatti privo di qualsiasi arbitrio e di qualsiasi abuso di autorità. 
Ciò significa indirettamente che il legislatore, nella misura in cui avverte delle situazioni di possibile 
abuso di autorità o perlomeno di arbitrio nell’operato degli altri poteri, è tenuto ad invitare le 
autorità del Consiglio di Stato e del Consiglio della Magistratura ad intervenire predisponendo 
dapprima una verifica di accertamento e successivamente l’adozione di adeguate misure di 
sanzione, a giusta tutela del cittadino e a garanzia di un’amministrazione corretta (cfr. art. 181 del 
Codice di procedura penale, del 19 dicembre 1994). 
 
Nei giorni scorsi mi sono pervenute alcune documentate segnalazioni che mettono in dubbio la 
correttezza e l’imparzialità nell’operato della Giudicatura di Pace del Circolo di Pregassona. Alcune 
accuse mosse contro il Giudice di Pace di Pregassona, sig. Giuseppe Cassina, e contro il suo 
sostituto, sig. Giorgio Pagani, sono già state pubblicate a suo tempo sulla stampa ticinese, ed in 
particolare sul “Mattino della Domenica” (vedi ad esempio edizioni del 21 dicembre 2003 a firma di 
Giovanni Maria Bracco, del 10 ottobre 2004 a firma Rosa Paris Gilardi di Lugano, dell’11 gennaio 
2005 a firma “RC, Cadro”, del 6 febbraio 2005 a firma Rosa Paris Gilardi di Lugano). 
 
In particolare, alla Giudicatura di Pace si contesta un “trattamento provocatorio, aggressivo, 
insolente e di parte, durante le diverse udienze” (cfr. articolo a firma Giovanni Maria Bracco), 
nonché la rinuncia a far applicare le sentenze emesse dalla Pretura (cfr. articoli di Rosa Paris 
Gilardi in merito ad una sentenza del Pretore Ermotti). Da notare che, a detta degli interessati, 
queste presunte inadempienze sono già state segnalate al Consiglio della Magistratura (cfr. 
articolo di Giovanni Maria Bracco) senza alcun riscontro positivo. 
 
Considerato ciò, e con riferimento ai fatti denunciati nella documentazione che allego, chiedo 
quanto segue: 
 
1. con riferimento particolare ai due casi sottoindicati, i fatti denunciati negli allegati 

corrispondono effettivamente al vero? 

 a) Vi sono conferme che la Giudicatura di Pace del Circolo di Pregassona - nelle persone 
del Giudice di Pace sig. Cassina e del sostituto Giudice sig. Pagani - ha più volte assunto 
un “trattamento provocatorio, aggressivo, insolente e di parte, durante le diverse udienze” 
non conforme alla deontologia professionale? 

 b) Corrisponde al vero che, malgrado le richieste pervenute, la Giudicatura di Pace - nelle 
persone del Giudice di Pace sig. Cassina e del sostituto Giudice sig. Pagani - ha sempre 
ignorato alcune sentenze del Pretore Ermotti? (cfr. fatti denunciati dalla sig.ra Rosa Paris 
Gilardi di Lugano). 



2. 
 
 
 
2. Corrisponde al vero che le persone che hanno denunciato i fatti di cui alla domanda 1 abbiano 

già sollecitato (invano oppure no) il Consiglio della Magistratura o altre istanze giudiziarie per 
un intervento nei confronti della Giudicatura di Pace del Circolo di Pregassona? 

 
3. In caso di risposta affermativa, quali sono state le misure d’intervento adottate dalla 

Magistratura o dalla Pretura nei confronti della Giudicatura di Pace del Circolo di Pregassona? 
 
4. Per quali ragioni, alcune sentenze della Pretura non sono ancora state applicate dalla 

Giudicatura di Pace del Circolo di Pregassona (vedi caso della sig.ra Rosa Paris Gilardi)? 
 
5. In caso di irregolarità e parzialità accertate all’interno della Giudicatura di Pace del Circolo di 

Pregassona, cosa intende fare il Consiglio di Stato per ristabilire correttezza e credibilità in 
tale ufficio? In tal caso, non si ritiene che bisogna sollecitare un intervento urgente presso il 
Consiglio della Magistratura? 
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Allegati:  citati 





 
 
 



 
 



 


